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La giustizia ha i suoi tempi. Nel ca-
so di Mario Vattani, però, la giusti-
zia disciplinare interna alla Farne-
sina, a quanto pare, ha tempi anco-
ra più lunghi di quella amministra-
tiva ordinaria, in capo al Tar, che
mercoledì, sulla sua vicenda, pur
senza ancora entrare nel merito, si
è pronunciato per la seconda volta
in pochi giorni, sospendendo il ri-
chiamo del console da Osaka a Ro-
ma. Il diplomatico/cantante che
un anno fa si esibì dal palco di Ca-
sapound inneggiando a Salò e alla
«bandiera nera», in attesa che la
commissione disciplinare interna
alla Farnesina si pronunci e che lo
stesso Tar Lazio entri nel merito,
deve restare al suo posto. Così han-
no stabilito i giudici amministrati-
vi, confermando in composizione
collegiale quanto già deliberato
poco più di due settimane fa dal
giudice Roberto Politi.

IL PAVENTATO DISCREDITO
Ad oggi, a loro avviso, il «discredi-
to per l’immagine e gli interessi del-
lo Stato» che deriverebbe dalla sua
permanenza alla guida del conso-
lato di Osaka sarebbe solo «paven-
tato». Il decreto di richiamo, dispo-
sto dal consiglio di amministrazio-
ne del ministero il 21 febbraio, pri-
ma ancora che la commissione di-
sciplinare avesse concluso iter, e
impugnato dallo stesso Vattani, se-
condo la prima sezione del Tar La-
zio, «si diffonde sul pregiudizio
che le vicende di che trattasi» (ov-
vero l’esibizione dal palco di Casa-
pound e il repertorio musicalle del
console ndr) «avrebbero indotto
sull’immagine dello Stato» e sui
connessi «superiori interessi».
Mentre mancherebbero, a motiva-
re la decisione di richiamare Vatta-
ni a Roma, «elementi di giudizio
e/o valutazione» che dimostrino
«concretamente» la fondatezza
dei timori che hanno mosso la Far-
nesina ad anticipare in un certo
senso le decisioni della commissio-
ne disciplinare.

Considerazioni puramente pro-
cedurali e questioni di «interesse
superiore» si intrecciano in un mo-
do difficilmente districabile nell’or-
dinanza sospensiva del Tar Lazio.
Gli effetti sono molto chiari. Il ri-
chiamo a Roma, che doveva avve-

nire entro il 31 marzo, è sospeso. E,
in attesa che il Tar entri nel merito,
la Repubblica italiana continuerà
ad essere rappresentata a Osaka dal
console Vattani, alias, nome d’arte,
Katanga. Per la gioia di Storace e dei
fan dei Sottofasciasemplice, che in-

fatti festeggiano.
Un bel pasticcio. Tanto più che il

Tar Lazio si riunirà non prima del
21 novembre per valutare nel meri-
to la bontà del decreto di richiamo.
Mentre la stessa commissione disci-
plinare, investita del caso dal mini-

stro lo scorso 30 dicembre, tarda a
emettere il suo verdetto. «La tratta-
zione orale del relativo giudizi è ca-
lendarizzata per il prossimo 27 apri-
le», si legge a questo proposito
nell’ordinanza del Tar. Sarà quello
il momento della verità? Certo, se
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Caso Vattani, il Tar
blocca la Farnesina
«No alla sospensione»

In attesa del pronunciamento
della disciplinare, per l’esibi-
zione ad un raduno di Casa-
pound svelata da l’Unità, il Tar
del Lazio blocca il richiamo.
Morassut: «Il ministero faccia
ricorso».

Mario Vattani al suo rientro in Italia dal Giappone dopo il richiamo per lo scandalo della sua esibizione in un concerto di Casapound

p Il console fasciorock Sospeso il richiamo da Osaka del ministero degli Esteri

p Secondo i giudici «soltanto paventato il discredito per l’immagine dello Stato»
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